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La coìonizzazìone interna 
Èil'argomento bha tosto oi troviamo 

difnairtaiael proseguirà ' ie oaiisidara^ 
ziotìi indomiuoiata venerdì intorno ai 
muta per~fa»oriro l'industria agraria. 

Fin dal 1881 il'Consigilo d'agrióoi-
tufa si occupò dei possibili inoilì di ri-
volgorè'In'iftttfffltì.'Jal-feaell'eiBjrg^iftna 
teti'deiits all'estero ed ospreàse ia^aeti t t 
voti! 6he Bi'iStifUiasii óna siJecie di uf-
flòifridl' in^orrrtaiibBi'''p6l' indirizzare i 
Ifttoranti,-èhtf si'irbvBvaiio non occu­
pati IH* date' sWglc/fti e dato regioni, ài 
laà |hi •ofTe<o(!óbrreli3ei'o' bradtìia per lai 
vói'ti'j cheìfii'faaiii'taaiero aglToperai i 
tt^i»|foMi --lU' ftl'i^oviii / ohe sì deskefo 
premii par costruzioni rurali nei' Ittdghi' 
pòéo'kbi'rati.'"'-' 

Di questi'pfovvèdimenti furono ese­
guiti solo le facilitazioni di trasporto o 

rteu'Monsittf^^rAnK' ii' iviiìo' -^Ifò, 
olib'àarbbbe stato il più importante, sé 
riuào\"f«61l95pet l'invio dello juforma-
imt -dà ipàrté'dbl jjréfoWi al Oovdrno, 
sì mostrò di difficillissitna attuazione 
per quanto «ifletteva\ le'informazioni da 
pSrtfi -del profetili al'.Governo, Bi mostrò 
di diffloilissima latlUazione pdr quantd 
ciflaite^ft . le ' iuformaziuni da farsi 
giungeref.agll operai; Infatti nel' 1889 
la Wafejtura di.Sassarii indicava il bi­
sogno in quelle Coarapiigna di famiglie 
QOloBioiie,, meatre, quella di Venezia af-
feritutiva che 3S0,' famigliflj erano' dispo­
ste ad-amigrarai anche in Sardegna. Si 
fece un esperimento di, 9. famiglia ac-
o.arat^Biente suelte, ohu furono traspor­
tate a spese dBliG'ovérno. iMa il disac­
cordo fra, i.inuqvi coloni ed i proprie-
tarli della terra, il naturale^ attrito fra 
dtt?..eti», .ujia dei quali etoigrava per' 
miglioi;aral5i,propria'ooudiziOne, mentre, 
l.'mltro, sperAVwdi lucrare sul suo lavoro 
e-ìaLapa abilità, generarono tale anta­
gonismo da doversi provvedere al rim­
patrio dsi oojoni-. 

L'esito-idi", liuesto. esperimento, che 
par lai aija,meSohi(iità- poU-ebbs- essere 
destituito d'importanza, è parò pieno 
di isiruzipni panalii si occupa della co'-' 
IpnlZzazióoe, éle,Yandosi alla'ncaroa dei 
priaoipii ,ohe. lai devono regolare; 
.1 Bispgim, sapere chiaramente dove si-

y«oje,.ai)dare. Si vuol favoiiro il pro­
prietario gnande >o mediò, considerandolo 
un iipprfls?irlo ohe Idia irioreraento alla' 
prod(izi0aa,/u»zional6 afruttanilo la terra 
da UH lato e il lavoro dall'altro? 'Eb­
bene allorft. si, conlipui nella vecchia via 
4p|la .yi^udita a, condizioni facilitate di 
gfan(li| e medii poderi, dove un proprie­
tario' capital'istìi possa trayaro .vantag­
gioso svolgimento dellei sue facoltà. • 

A questo indirizzo è volto anche il 
progetti^,5leir,oi)'or,!Pofl;is e sono state-
volta le leggi svq^atft per, la bonifica a-! 
gr^r(a_dal|;^Agrq, Romano, e ^ono volti 
i pri^spi e gli ,iiiC9raggiaroenti per mii 
giiorij all^.a^iend? rurali di cui si di-
8ij9n^ il ÌJiiji?terp di, agricoltura. 
feJJisgraziatamepts qqaslo metodo non 
4 ^ Ì'W'*-Pros» fi a noi. Dal lato mo­
rale', esso, non, jia alcun effetto utile nel 
•P.ig'i^rwe i.rappqrti tra capitale, e la­
voro; dal lato deil'eeouomia'nazipBale 
esso si mostra iiflS)ifasientio, perchè non 
a«3ient(^,_le|renditi3 pè -migliqra la col­
tura se non quando gli sono fatte con­
dizioni ecoessivam.^p^e favpreyqli. 

ISe é"provà'io ' 'stato" de)r Agro Ro-, 
nlanb 'in"oui' il •'Governo italiano' cre'dè' 
di introdurre miglioramenti,' fòglieiiSo 
alla mano-morta, per' darla ai privati;, 
una aa'teasiona 'di più che 7000 ^itt. nella' 
zona_d_ei lu km. di raggio da!l 'miliario 

• auréd'è 41 'Igiooo e'tt! in tutto l'Agro 
Romana, p ih cui' andora non si veri­
fica sensibitó'raigKora'iilento. 

I*iellè zorie {Istalla in cui si deve pro­
muovere la oolonjz^azione.bi'sogna dunque 
ricorrere'ad un altro sistema il quale ha 
base in un altro prjjjoipio, ed hfi syqlgi-
raento con altre mò'd'alità.' Sòn è alla spa-, 
cuiazionedHé bisogna rivolgersi,;iija'àl la-' 
voro. Uno'Stato che intraprende'la colo, ; 
nizzazione dei propri terreni'incolti, non' 
può pensare di eseguire' una intrapresi ' 
o6ùi% sarebbe quel la della costruzione delle, 
ferrovie; là qutóe si utilizfalainanod'ci-' 
palla;offorejitési é, flhito'il lavoro, ad 
essa noh "ai.'pe^sa piij. La colonizza-
zibue Viippr'esenfa^ invece l'assestamento' 
déjlalti'vó*(Jplla mano'd'opera ful 'suolo, 
la siatethaaiono della' famiglia sulla terra, 
e bisogna a priori, fabbntìo questa si-
stemaziod-e, óhe'aoVrà''duVare dei secoli, 
teglierai tutte' le cause cha possano tur-
bara l'ordine a il rigoglioso sviluppo 
del!» aziènde da creare." Negli ultimi 
progetti di legga per il miglioramento 

agrario della Sardega si 6 incominciato 
a prenderò in considerazioni il con­
cetto del podere di famiglia, ispirandosi 
aW Homestead americano por la inaile-
nabilifiS ad insequastrabififà deìla casa 
e di un tratto di terreno, mii sì è li­
mitato a dodici «uni questa condizione. 
Si 'è restali H mezzo fra il bene ed il 
mala, come quasi 'Ssropra fra noi. 

Bisogna ohe il concetto di colonizza, 
ziorie legato a qOflllo ia\\'HomfSiead 
trovi ampia applicazione, e bisogna ohe 
i nostri govsrnanti si decidano ad uti­
lizzare in tal guisa i bèni di propriotà 
non priv-ita, trovando posto allo schiera 
di operai agricoli disoccupati, chooo-' 
stituiscouo un peiiooio par l'ordine ed 
uno, spettacolo veraqiente ft||ipg9nte 
B^r tutti'cbioro ohe'hanno'senso ai 'u-
manità. 

tìl'sogna a tale scopo procurarci dei 
mezzi per aiutare i lavoratori non ab­
bienti j bisogna' lilitu'i'a mia Cassa a-
grafia. 

COERApitAgf IA CRISPI 
Roma 18 — Crispi ha ricevuto fino ad, 

oggi d lU'interni) edall'astorociroa 18,000 
dispacci. Gli telegrafarono itutti i meio-
hri d?lla iCftsa Rieai? d'Italia, la iiegina 
I^arja Pia,?.il II? di Portogallo, Kim--
borley, Caprivi, Kaliioky a noma- prò­
prio e dei Governi inglese-e austro-un­
garico. 

Marsengo, deputalo di Lugo, stamane 
si è recato da Crispi ad esprimergli i 
san,tjm(>uti di doloro delia,giunti , dal 
conf glio e della cittadinanza di Lugo 
per l'attentato commesso dal Lega, ohe 
naqque in Lugo 

Pra gli ìpriuinerevoli dispacci giunti 
a Crispi vi à il segoenie di Irabi'iani i 

« Dall'avversario più tenace della tri­
plice e delio, stato di assedio, accogliete 
i più sinoafi, sentiti, disinteressati ral-
leg|-amenli — Irabriani. » 

La rog'ipa, niadre, di Portogallo spedi 
il ^aguent^ telegramma: 

«'Eelice di,saperla sano o salvo, ac­
cetti le mia affettuosa felicitazioni. » 

Il duca d'Aosta nwndó il,seguente 
talagnamma : 

« Lieto per iosoampato pericolo, invio 
la mie viva ooiigratulazioni, aUgur.iu» 
domi sia a lungo conservato, al Re e 
al Paese. 

Suo aff.mo cugino 
Emanuele PiUberio Ut Savoia », 

Moltissimi studenti dagli istituti uni­
versitari, seoiindari ad elementari hanno 
telegrafilo ali' on. Baccelli pha si faccia 
intai'pi-ete presso Crispi della loro in­
dignazione per l'atteutató. 
' iL'on'. Bacèelli h'a rimasso subito i 

teiegrainrai a Grippi, 
Partendo oggi per Napoli il principe 

di Napoli, Crispi ai è recato alla sta­
zione a lipétargli i suoi ringraziamenti 
par la raanifaatazioni fatte dal principe 
in oooasion'e dell'attentato. 

Anche dalle provinole e dall'astaro 
continuano a pervenire telograinmi di 
ooagratuloziona. 

IL MAROCCO 
Roma 18 — Pare ohe l'Italia, d'ac-

r^on-
. Sul­

tano del Marocco. 
Intanto per misura precauzionale la 

nave Lombardia trovasi sempre pronta' 
a Gibilterra. 

.-* 
» • « ' 

Tangeri 18 — La fregata spagnuola 
ohe si era recata a Casablanca col cas­
siere del tesoro spagnuolo per riscuoterà 
la prima rata d!,jqdeniytà |li,^Herj;a, è 
tornata senza 'avé'ré' bulla'" riscossoi ri­
parte tosto per R-ibat allo scopo di'ràg-
giuiigervi Abdal Aziz e ohÌ8(Ì8rvi il pa­
gamento dovuto. 

cordo ooil.e al,tre potfqjo, preslo 
nbscorà iitfl5Ulm"ento'''Abdel Aziz, 

litari 1 
- Quantunque la Prussia per la coslru-
izioucdei riiateriali da guerra si valga 
.in larga misura dell'industria private, 
nondimeno essa contiene tredici milioni 
ova lavorano circa 12,000 operai» 

' Questi stabilimenti sono i 
1 ufflolo di costruzione ' a Spandau i 
1 stazione d'esperienza per gli aspio-

sivi a Spandau; 
2 laboratoriì pirotecnici a Spandau 

ad a Siegburg; 
' 2 fabbriohs di proiettili a Spandau 

ed a Siegburg; 

! fonderia di cannoni a Spandau ; 
2 poivoiifloi a Spandau ed a l l anau ; 
•1 arsenali dì costruzione a Spandau 

Dunzica, Deutz o Strasburgo. 
la tutti gli «tahiJimeati é provvadaio 

largamente al bimessere degli opara'i ; 
vi anno bugni, lavatoi, refeitorii a stufa 
per preparare il caffè e per riscaldar? 
Ja vivande. ' ' 

Tranne oho a Deatz ed a Strasburgo, 
vi sorto dapportuttò dalla vendita divino 
i cui utili vanno a vantaggio dogli o-̂  
pefiii. 

Bsìstono 377 ra'ie operaio (iii pa'rte 
con gitirdinii) ed inoltro 72 altra abita­
zioni B ' 2 baraoòhe (ciascuna per 30 
parsone) per' gli operai senza famiglia. 

A Spandau ed a Hanau sono orga­
nizzala delle soiiole, nello quali l'istru-
zione è impartita da' 3 maestri e dà 

'2 maestre di lavori' famrainilì. 
' Tenuto contò della popolazione dada 
•PrilsSia, rispetto all'ltafia. ove poco si 
incorre alla Industria privala pei manu-
i fatti da guerra, la prima ha un nh-
m$ro di stnhUimeiìti taililsri mtìggióre 
dalla seconda. ' 

U,FS»AJriTAHA 
PAROLE FRANCHE. 
Con questo titolo l'oRregio cjrrispon-

denta parigino dalla Tribuna e di altri'• 
giornali ntaliiini, ohe da tanti anni'si 
trova nella capitale francese, sta per 
pubblicare un interessanti! articolo uolla 
Nouvelte Revue dei quale ùa mandato 
la provai di.<sfainpa ai giornali'd^i quali 
è corrispoiidsute. • . -

li Oaponi giudica le cose spassionata-
mente, niizi ni dirsbbe cha l'fjbilu-lins 
della vita parigina lo spinga ad accre­
scere un pnoo le colpe dall'Italia, a 
guardare con maggiora bontà quelle 
della Francia, a per ciò le sue nòie 
meritano atten?.iona, imaggiore, le sue 
conclusioni patriutticha acquistano un 
maggior valore. 

Riassumiamo quanto più largamente 
ci è concesso dallo spazio il • simpatico 

, lavoro del Oaponi. 
Cos'i egli comincia: 
« Si sono scritti e si scrivono dei vo­

lumi rsuì/a relazioni fra l'Italia e la 
Francia, e si potrà continuare per un 
pozzo, perchè si tratta di una questiona 
che, almeno per il momento, è insolu­
bile e<jaie quella dalla qanriratara del 
cerchio o della direzione dei palloni. 

« Ecco duo nazioni, sorella véramente 
per affinità materiali, per somigliìinza 
di lingua e di costumi, per interessi ohe 
si completano invece di combattersi, le 
quali, vivono da tredici anni in una sorda' 
ostilità, e oho devono vivervi, al­
meno sembra, fino alla fine dei secoli, 
0 fino a quella spaventosa soluzione ohe 
ohe è una gqi-rra europea 1 

« Tutti gli sforzi degli uomini ohe 
amano siucerainante e la Francia e I' 1-
talia sono rimasti sterili, e varamenle 
sarebbe inulilo tornarvi aopra se non 

'vi fossero forse alcune verità utili da 
dira agli unì ad agli altri, e se non fosse 
piceaate trovare, per lìirle, l'ospitalità 
in una rivista in cui non si fa sempre 
teneri per il mio paese. » 

Le cause. 
Ve ne sono d'ogni specie; ma fa pri­

mordiale, il punto di partenza storico 
Idei dissenso, e stata la Tunisia ». 
• L'A. riassume qui broveraente la que­
stiona tuii/siiifi aQtìQUideado ohe orrtiai 
non oi si occupa più in Italia di tala 
questione, ed aggiungendo: 

« Disgraziatamente, da una parta a 
dall 'altni qu.indo sembrivi) ohe gli a-

"nimi si rappaoiiìoassero sorgevano dagli 
uomini nefasti ohe vi si opponevano, 
iiiciprigne^ntlp la piaga che - stava per 
rimarginarsi. 

« Sì accusa di questo delitto special­
mente la stampa dei due paesi. Non sem­
brerà quindi .strano che un vecchiugior-
jiialista cerchi attanuantl a questa ac­
cusa ». 

La stampa. 
« E prima di tutto, "se'Io'oAaMw/n/sine 

— ohe è una qualità quando noti é'cié'tìo' 
~ non mi fa velo, credo si possa af­
fermare ohe, salvo rare eccezioni, le 
colpe della stampa italiana sono minori 
di quelle della stampa francese, in questo 
cha il giornalismo italiano ancfia frati-
cofnbo non attacoa mai le parsone. Mal 
in Itali 1, anche nelle polemiche più ar­
denti, vi si sono ralsohiali i nomi del 
presidente della Repubblica o dei suoi 
ministri ; mentre gli insulti, o quello 

che ò pi'ggio, piM'ché fa più mitìe, le os-
sorvaiioni sprezzanti sono state prodi­
gata al nostro re od ai nostri uomini 
di Slato. 

« io non insisto; m.i ho la oonviu-
zioiia cha il ro e gli uomini di Stato, 
Gss.indo ìtomini, è questa \;(ìia,dplle cause 
di corti atli cha soiio ben lontano dal­
l'approvare. Cosi i-I comprendo perfet­
tamente l'amarezza cha doyey^ pro­
durra il .viaggio del principe erodil^rio 
a Metz, e,.qminto si è detto qui ar'a'per-
fittamenta giustificalo. Ma noi p'u^e lo 
abbiamo biasimato questo viaggio ohe 
ora una provcijitziona inutile, questo' 
viaugìo ohe abbiamo chiamato fatale e 
l'abbiamo chiamato « un, errore poli­
tico » ohe no|i SI dovrebbe mai perdo­
nare al signor, piolitti. » 

«L'autorespiega as^ai opportunamente 
come méntr'a a' Parigi — centro unico, 
dal/a Francia — n som fnt'aoahi aov' 
rìsponden'.i,cha tanno oonosoare tutto, 
quello che ,apo^d'e, a Roma, cha non'è 
li centrq esclusivo della vita itali Mia, 
vi mao app!Wja,d|Uao tre corrispondenti 
di giornali parigini, a però si hanno no­
tizie inooinplete,,e « data la piega di 
considerare IJlJtalia come^ paese nemico 
è in questo apnsb ohe sono scelto le 
notizie». 

Il Caponi nota alcuni b.isi in apìjOg-, 
gio della sua qss.ar'azione ; per esempio' 
che il prusldente della coininissipne per la 
conveiizioi)e monetaria con.l'Italia non 
sapeva rtp-ioi'no stesib in ()ui,qaella con­
venzione si disout^va alla,Camera nèm-

'manoohe fo'sse pósta all'ordine del giorno, 
e da' CIÒ vaniva' i( ritardo alla diaqus-
sione a Parigi. '' ' ' 

«Il risultato di questo sistema,,per­
ebbe — 'oontini^a — è un vero sistema, 
(il int'ìrpnrre sempre, a:ià spoeis di ve­
lario ai vari senl-imenti dagli' italiani, 
alla vera, situazione'dell'Italia, Ofea la 
li,gganda ohe i francesi attico ino gli i-
taliani appena giungono in Francia an­
che p m e tof(ci's^ef,;a che l'Italia è in 
agonia a che' vi si muore di fame per 
le strade ». , 

Jl dilemma. 
' « In Francia si è giunti a porre que­

sto dilemma oUràggioso in sa stasso ed 
ancora più nella forma ; Usoite dalla 
triplice alleanza edavrele guanto de­
siderale, se vi rimanele neanche «n 
soldo, 1 Qu indo dalle pirole di pace e 
d'amioìziavengOnodairiialia.si aggiunga 
•8 Niente con 6risp( ». Se prende la pa­
rola il Re in persona, si risponda: Fino 
a olle la casa di Savoia sarà in piedi 
non vi è nulla a fare. » Non si capi­
sco 0 non SI vuol tener conto dell'af­
fetto deplorevole che questo formula 
possono 0 devono esercitare. 

La triplice. 
«Si dica all'Italia di uscire dalia tri­

plico come SI trattasse di mutare appar­
tamento. Ma non si tratta di un sain-
plioe sanmichele; ma la cosa a più dif­
ficile e più pericolosa di quinto lo si 
pens-i, non solo per l'Italia, ma per la 
Francia slessa a per l'Europa intera ; 
essa far.'bbe forse scoppiare quella guerra 
che tutti cercano di evitare, talmente 
i'evantualità vi apparo spavantevole. 

« Io mi ricordo i tempi felici, incoi 
giovani a pieni d'ardore, dicovarao: 

« La Francia è con noi ed insieme 
siami; padroni d'iiluropfl. » Ma tatto ciò 
non è ohe un sogno. La triste realtà è 
questa ; a torto od a ragione, d'errore 
in errore, di'malinteso in malinteso, il 
seutiineuto generale in Francia è dive­
nuto ostila al"Italia a l'antipatia contro 
gli italiani SI èinfiltrata pi-ofondaraenta 
nelle masse. Questo sentimento — per­
chè riiiuncieremmo a sperarlo? — è 
artificiale, mi esiste. Si può credere 
cho l'annunzio di un raulamento radi­
cale nella politica italiana produca un 
mutamento completo nell'opinione pub­
blica francese? 

« Sarebbe tamerario affermare ohe 
fino dal primo momento la Francia spo­
serebbe gl'interessi dell'llalia, e, per mel-
Jara i punii su gl'i, non è fra le pro­
babilità umane cha la Francia s'iinpe-
gnorebbo m una gusrra per difenderà 
l'esistenza dell'Italia, quando, ed a ra­
gione, non sfodera la spada per ricon­
quistare la sue due care provincie p-'r-, 
duta. Sa liuuque l'Italia uscisse dalla 
triplico nel modo ohe le si domanda, è 
eviilouta ohe essa corrarebbo ì più 
grandi panooli a con essa la paca del 
mondo. 

Ohe cosa bisognerebbe fare. 
Dichiarato ohe non è partigiano dplla 

triplica e ohe sarebbe resa lettera mòrta 

sa non fossa sorta la gusfra SBonomioa, 
continua : . . . 

< Questa idaa di prendere l'Italia, 
coma si dica, per la fame, ha 6ss?i 
raggiunto lo scopo oljesj sperava ? Quali; 
si alano la oonsaguonza della guerra' e-
oonomioa ad oltranza oho.'oi e sSàtf.'H-
obiarata, non ha potuto cbe impedire O; 
farmara. il lepto assooiaraehto ohe , sì, 
faceva fra i ,rdu« paesi. 

« Prima di tutto, non si prendo con, 
la fama un paese di CU milioni di abi­
tanti 1 lo si esaspera. 

« SI parlava dinanzi a Verdi, giorni, 
sono, a Parigi dmlaf irtuna maravigliqs» 
che .ha data l'osistenza patillua ad. un 
paese ohi)|, quaranta anni sono, ora ri-i. 
dotto a vaiare h sue '«spirasfioni .coi 
grido storico,' Viva Verdil ^ , 

« Ma vi si agglunge.va il dispiacere 
per la triste situazione ne|la quale si 
tro.vs presaiilaineate. ,- . 

« — Ahimè ! — disse l'autore di Fai' 
staff-~ l'Italia è,povera, ma non i?ijsi 
muore di lame. Perchè oiò accadesse 
bisognerebbe ohe si spegnesse il sole 1 '. 

« I risultati di questa guerra, nella 
quale i morti ed i feriti st trovano di. 
qua a di là dejle Alpi, s(?no eoonofliiol 
e politici nello stesso tempo. Ed èispe^ 
cialmente in questo ohe mi,permetto di 
richiamare l'.attenzione degli uomini- pò-
litioi francesi, a specialmente di coloro 
ohe sostengono con una .specie di fqrore 
it non possumm verso l'Italia. È ad 
uno di essi, allora ministro degli esteri, 
olle ebbi un giorno 1,'onore di dire: 

« — Jiocelleuza, torno da Torino e 
da Milano. Queste città, come tutta le 
altra, sono Inondate di prodotti austriaci 
e tedeschi. So voi .non fate un accordo 
commerciale con l'italisi là germaniz-
zaziona dati' Italia, affermata eoa Un 
trattato, ohe, come ogni trattalo (jolitlco 
può domani non tessere cjiei Ma ricorda, 
isaj'à completata sul terreno degli inte­
ressi materiali, e allora 8a«à forse imi-
possibile ritornare indietro. 

«Questo lo diceva': quattro ..«noi fa, 
e ieri parlando con un granile negoziante 
italiano venuto « in visita » a Parigi, 
ricordandogli quelle parola, mi rispon­
deva: 

« — Oh, come avevate- ragione. Una 
volta quando oi .si sedeva ad una tavola 
di Bsetanrant, dalle sedie fino alla to­
vaglia, i bioohiari, il vino e le bottiglie, 
tutto vaniva dalla Francia, Adesso noi 
le facciamo da noi stessi, o ce le man­
dano bulla e fatte da Berlino, da 'Vienna 
a da Loiidr,! ». 

CALEIDOSaOPIO 
Cronaclia friulane. 
aiugot) (1365; U Comuoe ài Udina BtubilÌBao' 

cliQ le atatue Udlla Vargins o d t̂̂ Aogelo, ohe 
erano nelU sass dai Oonaigip, tiaaù ports^e ia 
Duomo. , 

X 
Un panaiero al giorno. 
Libertà, uguugUanzi*, frateiUozat Sa questa 

ait'ma maaaima foiae! ainceramenfs mdS>a in 
prî tìot, sarebbe iQutild p^oolaoaarole altro duo. 

X 
OògaiziOni utili, 
!('aziona ìgioaìca dei vini ò troppo Irsocarata 

ani w0'U0i^ 1 quali troverehb&ro lo e$0i usa 
riaca eobiora di tonici boa piùi efficaci di tauti 
gali di ferro e dì tante corleoeie ttoiara. 

Vi BOQO vini cosi rioohi di queato moli*llo da 
poter fornire \ materiali di un'ottima aura, od 
altri così jjjsiii dì alcool e dì aromi, da loredi" 
tare lo staaio cognac. 

U r>Qo preso a digiuno irrita aasai faoiimepte 
\l ventriooto, e a, chi yolaŝ a conservare ̂ î aite,-
rata i' preziosa ô doinai digestiva, ceosiglierouaû o 
di boa baro mal -iao a colazione; in l'gai caso 
di bure vini bianchi, percbà mono alooolid 0 giù 
digeribili dei ro»9Ì 

Il viDo è un vero rimedio nai paesi infatti 
dalla mniaria, spocitilmeate qaando s'accorda 
con uaa ricca cucì uà. 

A («voia è bano ooujìncmro col bara acqua, 0. 
in no88Hua ora il vino è migUoi'a obe aul tìaica 
del pranzo, a aocbo dopo. 

" • X 
La sdage. Monovarbo. 

'P'NI 
Ŝ 'iaga/iione delU decap,itBziô a pî eaeduato, 

V — BSTB 
X 

Per fluire. 
I| dtjbo di Paatplinl, gioviuetto tartufai alla* 

vato nel santo umor di Uio, yiena comp̂ imea* 
tato dalla p^dro a di canti, oel ouÌ aaìoae ha 
Buoiiato un peszo di mùaiea de lai composto.̂  

Signora rlaptmdA il campoaUoi-a aogU 
oô bi btî si I Qf io. troppa mp leutiti . - non ata-
uiiruta me, ma ringra l̂afa il Signora di avermi 
creato così mtalligeatu 1 

Penna e Forbirli, 

Acqua di Cilli 
in 4. vedi avviso pagina 



IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Cronaca Sanvitese 
' La sagra del paese. 

8. Vito al Tsgliam. 18 giagao. 
Ieri ebbe liiògòilà nostra sagra. Un 

atitèfatò di eaS»'tìe RWaldis; eoa Sila 
disposizione teatafteataria lasciò al Co» 
mune un reddito annuo di lire 50,:per-
chò colle stesse nel di della sagro do­
vessero aver luogo ftlouni spettacolij e 
fra altro la isofsà degli àsini.' Il lascito 
rimonta a tempi aniiohissiniij e si pre­
tende ohe la disposiziona in parola fosse 
suggerita dall'idea di laolliplioare in 
paese la-béitljisOmaiiesoa,'tanto utile, 
e di spesSsitànto limitala, e ciò, in fa­
vore della classa agricola. I nostri con­
tadini ci tengono assai à questo spetta­
colo, al quale,-sèmpre seconda là dispo­
sizione testamentaria; viene aggiunta la 
corsa dei fanciulli di età non superiore 
agli anni 12; » la càcoagoa. 

Quest'anno la Giunta municipale fece 
uno strappo al suo solito sistema delle 
economie, e deliberò di concorrere con 
una somma di lire 200 onde rendere 
più attraènte Io spettacolo, dare un po' 
di passatempo ai cittadini, e chiamare 
buon numero di forestieri dei paesi vi­
cini. E lo scopò fu raggiùnto. 

Una quantità di persone d'ogni ceto 
concorsero in rendere piii brillanta la 
festa. Ai consueti spettacoli s'aggiun­
sero, il concerto della Banda cittadina, 
ohe sotto li direzione del bravo maestro: 
Neri, suonò egregiamente, i fuochi d'ar­
tifizio preparati dal pirotecnico sig. Me­
neghini di Mortegliano, ohe riuscirono 
splendidi a dirittura, e finalmente iP 
ballo popolare sopra apposita ' ed ele­
gante piattaforma in piazza, che diede 
adito alle nostre graziose papàie di spie-
gara la loro abilità, ed ai nost'i gio­
vanotti di dare un saggio della\elasti­
cità de' loro stinchi. Egregiamente l'or­
chestra cittadina' che dava l'intonazione' 
e la direzione alle danze, che si pro­
trassero animate sino all'ora ujia e 
mezza dopo la mezzanotte. 

Una parola circa la corsa degli asi­
neli!. Negli anni decorai i Jotthei da cui 
erano montati, comparivano scalzi, in 
maniche di camicia siffatto indeoeOli, 
Quest'anno,Invece avevano indumenti 
preparati espressamente, con bonnel, 
adattato, e colori sfarzosi; Cinque erano 
i contendenti ; chi giunse primo alla 
meta s'ebbe in premio L. 20, il secondo 
L. 10 j ad entrambi la bandiera d'onore. 

Non posso chiudere senza accennare 
ad un l'atto ver.imeute fenomenale circa 
la prova dalla cuccagna. Per ohi non 
lo sapesse la cuccagna è un'anteiina 
alta ben tredici metri; liscia e tutta 
spalmata di grasso per rendere diffi­
coltosa la salita. L'eroe che s'attenta 
a raggiungere la cima non ha altro con­
forto che d'una corda a laccio corsoio 
e un po' di sabbia. Giunto alla sommità 
dell'anteinia, deve staccare dalla atessa 
un grosso l/puqilél di ;8i(ri_bapa.assicu­
rato, e 'discéndere,' portando " seco il 
bouquet e la cinghia o corda che l'a­
iuta a salire, 

Se per inavvertenza si .lascia cadere 
questa o.quello perde il premio. Sono 
ben vari colóro ohe si cimentano alla 
difficile salita. Aiizi d^,,,più anni qui 
non Ce n'era ohe uno,'certo Mosca, ro­
busto contadino d'unni- 60, Quest'anno 
altro contadino certo Glerean d'anni 71 
(dico settantuno) volle contendergli la 
palma. Si presentarono qpindi entrambi 
al Municipio, onde ottenere, là licenza 
di tentare, la .difficile imprésa.>La sorto 
fra-i due decise:che al Glereantoocàsse 
di l'are per'priMio la prova. Avvértaàì 
ohe i]BBstóyepofi'io s'era partito 1̂  mat­
tina di ieri da Geinona, ed apiadiara 
giunto a S. Vito, tre ore prima di met­
tersi ai cimento. Eppure seppe vincere 
tutte le difficoltà, e, discendere dall'an­
tenna col suo bravo mazzo di fiori, fra 
gli applausi fragososi del popolo. • 
, Auguro ai miei lettori la forza di 
muscoli del vecchio Glerean, non però 
per salire il palo della cuccagna. 

ZZ. 

ISU PREMI 
APERTI m i i KflSfM PRflTMA 
Uàl Bollettino^ dell'Associazione A-

graria ii'riWana tògliamo il seguente 
articolo: 

Sono aperti in provincia i seguenti 
concorsi a premi ; 

I. Fonduzione Freschi ; 
< A quella aooietà cooperativa agri-

« cola in grande maggioranza costituita 
« da diretti lavoratori della terra (pic-
« coli proprietari, flttabili, mezzadri, co-
fi Ioni) intesa anche ad acquistare ma-
« terie ulili per l'esercizio dell'agricol-
« tura.» 

A, questi) concorso . possono quindi 
partecipare .tutte'qoplle istitiizioui schiet­
tamente cooperative ohe si costituiranno 

dalla pubblicazione de! presente fino aì 
31 dicembre 1894. (Oàsse di prestiti, 
latterie, torni soofaralWì, assicurazione 
mutua del bestlìms,eoo., purché si oc-, 
cupino anahs,^i acquisto in comune 
di nialerie Mili per l'agricoltura. 

Il reddito al%|o è ori di L. 186.00. 
; Nel 1895 Itì^SiSso coifoorso sarà^tìn-

nevato.'"'' '.s*''-':,'-- • -'t 
II. Fondo Vittorio Emanuele. 
«Il reddito sarà assegnato a ohi dopo 

• la pubblicazione del presente avrà nel 
« corrente anno stabilita una concimala 
« razionale e formato la massima quan-
« tltà di stallatico ben conservato ra-
« lativamente al numero di animali. » 

I ctìncorrenti dovranno inviare le loro 
domanda in carta libera all'Ufflciii di 
questa Associazione. 

II reddito del /ondo Vittorio Ema­
nuele è ora di L. 130.20, 

Nel 1895' lo stesso concorso sarà rin­
novato. 

III. Concorso B premi per la coltura 
del frumento pel raccolto 1895. 

Sarà aperto in cinque Comuni della 
provinola scelti fra quelli ohe né fa­
ranno domanda a questa Associazione. 

a)PerogniComuneprésòéltb sono sta­
biliti quattro premi, uno da L. 60, uno 
da L. 40 a due da L. 251 

b) vi potranno coiioorrera soltanto V 
coltivatori (atflttuali, o piccoli proprie­
tari) che personalmente lavorano iloro 
oarapi1, 

b) l'estenslona del terreno coltivato 
a frumento sarà di almeno due campi 
piccoli friulani (in tutto 7 pertiche); 

d) per concorrere al premio bisogna 
che il prodotto non sia inferiore ad et­
tolitri 6 per campo; 

e) sarà Ubero all'aspiranta di colti-
vara quella varietà di fruménto che ri­
tiene piii convenienti nelle Sue speciali 
condizioni, però si terrà calcolo della 
iqualità; 
: fi la domanda di concorso saranno 
consegnate entro il novembre 1894 al­
l'ufficio dellAàsociazione agraria; 

g) la Ooraiaissione per la esperienze 
tornirà, con conferenze e con apposite 
istruzioni a stampa, le più dettaglitta 
istruzioni intorno alle pratiche razionali 
da eseguirsi nella coltura del frumento 
per ottenerne i migliori risultati. 

Perciò tutti i Sindaci i quali intail-
dono che nel Ioni Comune sia aperto il 
concorso (cioè non più tardi del 15 lu-
iglio p. V.) ne facciano tosto dpmaiida in 
carta libera. Sarà poi loro' comunicato 
;se :la Commissione accettò'. 

IV. Concorso per impianti sperimen­
tali di viti americane. 

Sono stabiliti 6 premi. 
Une da L. 100,'.tra da L. 50, dua 

da L. 25 da distribuirsi a viticoltori 
che presentino nel ,1895 non meno di 
quattro varietà europee innestate oon 
successo sopra uno stessa portalnuesto 
americano. 

Per ciascuna varietà europea si do­
vranno presentare almeno 20 ceppi in­
nestati perfettamente riusciti. 

V. Concorso ministeriale per i forni 
economici cooperativi. 

Rìohianiianio l'attenzione al relativo 
avviso di concorso già da noi si:ampata 
nel nostro numero 6 a 9, anno corrente, 
pag. 114. I premi sono di una notevole 
importortanza e cioè, da 500, 800, 1200 
e 1500 lire. 

Il tempo utile per concorrere scade 
col 31 dicembre 1894. 
; A tutti coloro che ci domandano 
manderemo il relativo avviso e faremo 
conoscere la formula di statuto , appro­
vata dal Ministero. 

PER CRISPI 
• Trioeilmo, 18 giugao. 

Eccovi il telegramma diretto ieri a 
Francesco Crispi dalla Società operaia 
Agricola di Tricesimo; 

« Società operaia agricola Tricesimo 
« protestando indignata attentato, sa-
« luta nell'Eccellenza Vostra Eroe per-
«sonificante unità Patria.» 

Sbuetz Presidente. 

Gor iz ia , 17 giugno. 
Per l'esposizione. 

li Comitato esecutivo non si dà pace. 
Ora lavora a combinare par lo spetta­
colo d'opera. L'impresario milanese del­
l'ultima stagione d'opera, il Valenti, è 
venuto qui per combinare, e sì avrà 
uno spettacolo coi fiocchi. Il concorso 
delle poesie por lo canzonette popolari 
da musicarsi, è grande. Mi dicono che 
ve ne siano oltre quaranta. Scelte che 
avrà la giuria le tre migliori (una dia­
lettale friulana, una dialettale veneta 
ed una in lingua), si passerà al con­
corso della musica, e ai calcola che oon 
tanti buoni cultori di musica che vi 
sono qui e in provincia, non si avrà ohe 
l'imbarazzo della scelta. La giuria per 
la scelta delle tre migliori poesie è 
composta di Paolo Mario Lacrome, Ca­
rolina 0. Luzzatto e prof. Federico 
Simzig. L'incarico di giudicare la mu­
sica venne aflidato al civ. prof. P. A. 
Tirlndelli, direttore del Liceo Benedetto 
Marcello di Venezia, e a due suoi com­
pagni professori nello stesso Liceo. 

Escursione agraria. 
Olvia»!», 17 giugno 

Il Consiglio agrario di Olvldale avverta 
i suoi soci ohe nei giorni di mercoledì 
27 e giovedì 28 corrènte , avrà luogo, 
per iniziativa del Comizio, una escur­
sione agraria avente per isoopo' la vi­
sita nllé notévoli tenute del signor Vit­
torio Blaggini in S. Michele al Taglia-
mento e della Assicurazioni Generali di 
Venezia in CàCorniani. 

L'esoursitìne sarà importante, percbò 
si potranno osservare delle coltivazioni 
intensive di cereali, nonché terreni che, 
un tempo paludosi, ora sono ridotti a 
svariato coltura mercè grandiosi lavori 
di bonifioa. 

L'escursione sarà, regolata dal se­
guente itinerario. 

ilercoladl 27 giugno; Partenza da 
Oividale ore 7.10, arrivo a Iiatìsana 
ore 9.33, 

Visita alla tenuta del signor Vittorio 
Blaggini. 

Partenza da Latisàna ora 15.18, ar 
rivo, a Portogruaro ore 15.45 dove si 
pernotta. 

Giovedì 28 giugno ; Partenza .da Por­
togruaro ore 4, arrivo a Oà Corniani 
ora 7. 

Visita della tenuta delle Assicura­
zioni Generali di Venezia. 

Partenza da Oà Corniani ore 14, ar­
rivo a Portogruaro ore 17. 

Partenza da Portogruaro ore 17.14, 
arrivo a Ciyidale ore 20.12. 

I signori soci ohe desiderano prender 
parte all'escursione, e la presidenza si 
augura siano numerosi, sono pregati di 
mandare.la loro adesione all'ufficio del 
Comizio non più tardi del giorno di ve­
nerdì 22 córrente; avvertendo'ohe pjts-: 
sàto quel giorno non si aoéettaho altre 
adesioni. 

1 signori soci potranno condurrà séco 
i loro agenti e gastaldi sostenendo, ben 
inteso, la relativa'spesa. 

Nel caso di cattivo tempo, la gita 
avrà luogo in altra giornata ohe verrà 

"fissata con apposita circolare. 

l i e ^ l s l a z i o n e r i g u a r d o In 
a i l o s s e r a i Crediamo utile ricordare 
alcuni fra i principali articoli della vi­
gente legge sulla fillossera. 

Merita una speciale attenzione la 
parte ohe stampiamo in corsivo dell'ar­
ticolo 13; 

Art. 13 — Nessuna indannisà è ac­
cordata al proprietàrio di un vigneto 
;distrutto, che contravvenendo alla, pre­
sente legge avesse importata la fillossera 
nel proprio fondo, 0 che, avendo avuto 
conoscenza di un insolito deperimento 
delle viti, non lo avesse denunziato al 
Sindaco, 
• Art. 14 —.Nessun compenso è do­
vuto ai proprietari degli stabilimenti di 
orticoltura, di vivai di piante da frutta 
e da ornamento nei quali fossero col-! 
tivate, promiscuamente con, altre piante, 
viti riconosoiute infatte, per i danni ohe 
sona la conseguenza dei provvedimenti 
emanati dal Ministero d'agricoltura a 
fine di distruggere la fillossera e d'im­
pedirne la diffusione; 

Art. 15 —' Chi avrà importato od 
aiutato ad importare in Italia 1 prodotti 
proibiti indicati dalla presente legga, od 
avrà trasgradito la prescrizioni dei de­
legati relative ai provvedimenti indicati 
dall'articolo 6, incorrerà in una multa 
da lire 51 a 500. ' 

Le disposizioni vigenti in meterìa do­
ganale sono applicabili alle contravven­
zioni degli anzidetti divieii d'importa­
zione. , 

Art. 16 -—Sarà punito, con multa 
non minora di lira 500 e col carcere 
non minore di tre mesi, chiunque soian-
teraente. smerci piante infette di fillos­
sera. Sarà punito con multa non minore 
di lire 1,000 e col carcere non minore 
di sei mesi, chiunque, abbia dolosainenta 
cogionata infezione fillossorioa nell'altrui, 
proprietà. 

P u r t o e d a r r e s t o . A Spilim-
bergo certa Matilde Alberti tu arre­
stata siccome autrice del furto di tes­
suti dei valore di circa lire 98 in danno 
dei negozianti Eugenio e Giuseppe Or­
landi. 

L'Iliade de l l ' in fanz ia . A Cas-
sacco, la bambina Gatterina Tosolini 
d'anni due, deludendo la vigilanza dei 
genitori, avvicinatasi ài focolare, rove-

•' sciò addosso una marmitta d'acqua bol­
lente, riportando ustioni in seguito alle 
quali cessava di vivere. 

N o n d e s t a r e il c a n clte 
d o r m e . L'altra mattina a Trieste il 
venditore girovago Santo P., d'anni 24, 
da Maniago, dopo avere bevuto per bene, 
s'era sdraiato alla riva Grumula, cor­
rendo pericolo di venire calpestato da 
qualche veicolo. Una guardia di p. s. 
lo destò e lo aiutò a risollevarsi, ma 
par tutto compenso l'ubbriaco le lasciò 
andare un pugno e la offesa con ogni 
sorta di contumelie. La guardia lo con-, 
dusse egli arresti. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
I^a r i s p o s t a d i Crtspl . Ècco 

il telegramma di S. E. il Presldetìla 
del Consiglio dei ministri oh» ricevette 
ieri il Prefetto in risposta al suo del. 
giorno precedente : 

« Ringrazio vivamente Lei Giunta pro­
vinciale amministrativa e i funzionari 
dipendenti sontimentl manifestatimi, In 
me si voleva colpire non l'uomo ma il 
difensore delle istituzióni ; ohe sonò la 
salute e la salvezza dell'Italia, Convinto 
che il benessere sociale potrà solo con-: 
seguirsi con l'amore fra le varie classi 
nella lotta conlro i nemioi della Patria, 
è necessaria la, cooperazione di tutti i 
funzionari i quali con la loro aziona 
valgano a rinsaldare gli elementi d'or­
dine e con l'autorità del Consiglio e del­
l'Ufficio che occupano procurino di ri-, 
stabilirà quella mutua ad ataoravole cor­
rispondenza d'intenti fra le varie classi­
che riesca a conseguirà la concordia 
degli animi. . 

] Crispi» 

Conélgl io c o m u n a l e . Il Con­
siglio Comunale si radunei-à Venerdì 23 
giugno corr. allo ore 13 onde esEiurire 
latratttóone dei seguenti oggetti:. 

Seduta pubblica 
a) in concorso dei 40 miggiori Con-

tribuanti imposta fondiaria; 
Commissiona Oansuarla Comunale,— 

surrpgazione;':daÌ3 signóri Mofcgànte-"ckv. 
Lanfranco e Zuccolo Giov. Batt. (II con­
vocazione). • • :' 

b) 1. Interpalìariza del consiglière 
signor Sandrii ' _ 

1. sul manifesto 2 maggio 1894 ri­
guardo alle licenze per vendita vino al 
minuto. 

II. sul contegno in caso di aliena- , 
zione dei tumuli privati nel Cimitero 
comunale. 

III. sulla continuazione delle lezióni 
in uno stabilimento scolastico in- pre­
senza di un O'isrt di raalàttìi infettiva. 

2. Del consigliere signor Plétti; 
I. Interpellanza sul Rnlellidel Macello 

e dell'Ospitala a sulla strada pei casali 
della Gorvasutta. 

II. interrogazione per la restrizione 
dell'orario per lo sdaziamento del gè-, 
neri ohe si introducono in città. 

3 Interrogazione del consigliare sig. 
Pddrioni sul forno per di-sintezioni.. 

4. Mozione del consigliere signor 
Pletti par concessione a tarzi_ di collo­
care lungo' le vie fili conduttori per il­
luminazione elettrica. 

5. Nomina dell'Arbitro per la deter­
minazione del canone d'Appalto del 
Bazio Consumo In séguito alla abolizione 
del Dazio governativo sulle farina. 

Seduta privata, 
1. Civico Spadaio — gratifloazipna a 

tre iiiferraieri licenziati. 
2. Certificato di lodevole servizio ri­

guardo ad alcuni insegnanti comunali. 
3. Sussidio alla vedova del pompiere 

Pravisan (1. deliberazione). 
4. Cunferiua quinquennale di impie­

gati comunali. 
» • 

. ' • , . * * 

Sappiamo che in una prossima seduta 
del Consiglio comunale si tratteranno 
tra importanti oggetti, e cioè,: Conto 
consuntivo del Comune pel 1893 ; Acqua-
dotto per le frazioni rurali ; Domanda 
di locali ed annuo sussidio in danaro 
della Camera del lavoro. 

I n o s t r i Onorevol i . L'ou. Chla-
radia fu nominato, presidente della Com­
missione per la correzione della legge 
di pubblica sicurezza. 

M e r c a t o r i a t t i v a t o . Ricordasi 
che il riattivato mercato del terzo gio­
vedì di giugno ricorre nei giorni di 
giovedì 21 e venerdì 22 di questa set: 
timaua: 

II c a m b i o u n i c i a l e . Il prezzo 
del cambio pei certificati di piigamento 
di dazi doganali è fissato per oggi a 
lira 110.62. 

M e r c a t o bozzo l i . Il mercato 
oggi può dirsi quasi nullo in causa de! 
tempo piovoso. Si vendette qualche pic­
cola partita in gialli ed incrociati a 
lire 2, 2.20 e 2.30 ed in doppi depurati 
a 0.90 e 1. 

Cose sanitarie. 
Il Consiglio sanitario provinciale nella 

sua seduta di ieri ha preso due impor­
tanti deliberazioni. 

Ha stabilito che i dormitori degli i-
stituti pubblici e privati, e degli stabi­
limenti industriali, debbano avere uno 
spazio d'aria di non meno di sedici metri 
cubi per persona. Il Regolamento ge­
nerale sanitario del Regno fissa tale 
cubatura al minimo In metri venti­
cinque, ma il Consiglio sanitario limitò 
la misura a metri sadici, salvo eventuali 
opposizioni dal Ministero, per coosida-

rnzloni d'ordine locala. In una visita 
praticata nei giorni scorsi dal medico 
provinciale cav. Fratini nelle nostra fi­
lande, venne rilevato che nessuna ha i 
dormitori nello condizioni ieri fissate 
dal Consiglio provinciale, e che in ta­
luna la cubatura si limita a cinque, 
quattro, ed anche tre metri! 

La seconda dallberaziune riguarda la 
pensioni par partorienti nelle caso dolio 
levatrici, che d'ora innanzi — sull'a-
sorapio della provinola di 'l'orino — do­
vranno essere dichiarate ìsliiuH osle-
trici, par cui paasaranuo sotto la di­
rotta sorveglianza delle autorità sani­
taria locali e provinciali. 

Sono ovvio le considorazioni igieniche 
— presciudaudo dalle vigenti disposi­
zioni di legge — che hanno Indotto l'o­
norevole Consiglia sanitaria provinciale 
a prendere queste lodevoli deliberazioni. 

T i r o a s e g n o n a z i o n a l e . Allo 
scopo che i tiratori possano esercitarsi 
per la gara indetta per la domenica del 
1 luglio p. V. la Presidenza ha disposto 
cho il campo di tiro sia a disposizione 
dei soci per la corrente settimana nei 
giorni di mercoledì 20 dallo Galle 8 1|2, 
venerdì 22 dallo G alle 8 li2, sabato 
23 dalle 16 alle 19 e domenica 24 dalla 
6 allo 9. 

Per Is settimana ventura la Presi­
denza pubblicherà altro avviso. 

P e r i m i i e s t r i e l e m e n t a r i 
È aperta il concorso a tutto 31 luglio 
p. V. si posti di maestra a maestra va­
canti nella scuoia pubbliche dei Comuni 
qui sotto Indicati : 

Circondario di Udine, 
Arzene, terza rurale maschile, lire 700. 
Arzene, id. femminile, 560. 
San Giovanni ^Casarsa), Id. raaseh., 700. 
Mels (Colloredo), id. mista, 700. 
Lestizza, seconda rurale femm., 600. 
Lastizza, id. masch., 750. 
Galleriano ̂ Lestizza), terza rur. mista 700. 
Santa Mani (Lestizza), id. id., 700. 
Sclaunicco (Lestizza), id, id., 700. 
Moretto, id, femm., 560, 
Mortegliano, seconda rurale rausch,, 750, 
Mortegliano, id, id, femm,, 600, 
Chiasiullis (Mortegliano), terza rurale 

mista, 700, 
Lavariauo (Mortegiauo), id, foram,, 560, 
Pasian di Prato, id, masch, 700, 
Pasian Schiav, seconda rur. masch,, 750. 
B.essano (Pasian Schiav.), terza rurale 

mista, 700. 
Vissiindone (Pasian Schiav.), iJ. id,; 700. 
Persoreano (Pavia), id. id., 700. • - . 
Tarrenzano (Pozzuoln), id id., 700. 
Pravisdoioini, id. femm., 560. 
Precenicco, id. id., 560. 
Rodeanu(lliva d'Arcano), id. masch., 700. 
Rodeano(Rive d'Arcano), id. femm,, 500, 
Flainbruzzo (Rivignnno), id, mista, 700. 
S. Vito al Tagl., tirza urbana maach., 900.-
S. Vito al Tagl., id. femm., 720. 
Prodolone (S. " îto), id. masch., 700. 
Bagnarola (Sesto al Reghena), id. mista, 

700. 
Circondario di Cividalc. 

Attimis, seconda rurale masch , lire 750. 
Bagnarla (Bagnarla Arsa), terza rurale 

masch., 700. 
Buttrio, id. id., 700.' 
Buttriu, id. femm., 560. 
Canebola (Faedis), id; mista, 700. 
Porpotto, id. masch., 700. 
Magrodis (Povolalto), id. femm., 560. 
Ruvosa (Povoletto), id. masch., 700, 
Podresca (Prepotto), id. mista, 700. 
Villanova-Medeuzza (S. Giovanni di Man-

zana), id. teinm., 560. 
S. Maria la Loiiga,sec. rurale teium.,600. 
S. Pietro al Natisene, id. masch., 750. 
Cep'etischis (Savogna), terza rurale mi­

sta, 700. 
Tarcotta, id. femm., 560. 
Vendoglio (Troppo Grande), id. maschile, 

700, 
Circondario di Gemona, 

Piano (Arta), seconda rurale maschile, 
lire 750. 

Artegna, id. maach., 750, 
Interneppo (Bordano), terza rurale mi­

sta, 700, 
San Floriano (Buia), Id, femm,, 560, 
Gavazzo Gamico, id. masch., 700. 
Chiusaforta, id. masch., 700. Se l'eletto 

sarà un sacerdote, avrà inoltre lire 
50 dal Comune e 76.24 dalla fabbri­
ceria coir obbligo della prima messa 
festiva. 

Dogna, id. femm., 560. 
Vinaio (Lacco), id. mista, 700. 
Liariis (Ovaro), id. mista, 700. 
llaveo, id. maech., 700. 
Hesiutta, id. teium., ,ó00. 
Cazzaso(Toimezzo), facoltativa mista, 500, 
Tausia ( Troppo Óarnico), terza rurale 

mista, 700. È annesso anche l'allòggio. 
Portis (Veuzono), id. mista, 700. 
Villa Santina, id. masch, 750. Sa l' a-

letto sarà un sacerdote, avrà inoltra 
l'alloggio a lire 300 con obbligo della 
prima messa festiva. 

Circondario di Pordenone, 
Andrei^, terza rurale maschile, lire 700. 
Andreis, id. femm., 560. 
Giais (Avianu), id, famm., 660. 
Barcis, id, masch., 700. 
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Sanla Lucia (Iludoia), seconda rurale 
fernm., 600. 

Paludea (Cnatelnovo), id. femm., 600. 
Cimolais, terza rurale masch., 700. 
Cìtìolais, id. fetìm., Sflù. 
Pradls (Claùzatto), id. femm., 5Q0. 
Cofdenons, seéouda rurale masoh., 750. 

L'anno soolastico comlacia col 1 ago-
'sto ed llooiicorso scade col 15 luglio p.v. 

Fantta, terza rurale maaoh., 700. 
Clrapello (Fiume), id. mista, 700. 
Forgaria, seconda rurale femm., 600. 
^mm&SMmSVmX^rza. rurale, ml-
. st«,,T0O. 
kobterijàle Celllàà, seconda rurale ma-, 

«ohile, 750. 
Mbntersaie Cèllìnaid. femm., 600. 
Visiaal6 (Pasiano), terza rtirale mista, 700. 
Rivarott» (Pasiano),id. femm., 560. 
Oòltttra (Poloenigo), id. masoh., 700. 
Cottura (Pploénigo), id. femmi, 560. 
Porcia, seoonda rurale masob,, 7Sp. 
Rorai Piccolo (Porcia), terza rurale mi-
i 8t4, 700. 
Torre (Pordenone), id. femm., 560. ; 
Gavolano (Sadle), id. mista, 700. -
Seqnais, seconda turale femiiii.eOO. 
Tramótati di Sopra, tèrza rurale femmi-
!• miei .660.^'• • ; ' ; ! ' 
VaìlentfiiSaUo, id; itcmm., 560. 
Casllotà (Zoppòla), id. femm., 580. 

: B l i i g ' l ' a z i a m e n t o t II riomitato; 
pai- la Società protettrice dell'infanzia 
^i s8tì1é'la^(tWèftì-di fare' i più éaldi 
ringraziamenti ali signor medico Rìc-
òar^o dott.: Pari per là spontanea ob­
bligazione da lui fatta a questo Comi-j 
tato;di'>U« 60 in. sostituzione dell' in­
troito della conferenza. 

Il Comitato. 

é ^ ' M l È ^ à l I v o I ài ' b e n e f i ­
c e r à . Il; Uqmitati^.dei tappezzieri, 
ràippreaentatp ,dai, signori Barbini Luigi 
e Marcuzzì tìiovaani, costituitosi per là 
oirÈoslanza di pes ta re disinteressata-
meiJte: l'opera siiai nell'ocoaaioiie del 
Festiyial di tenefloèiiza, promosso dallo 
spettabile Comit'ito delle dame udinesi 
a favore dell'Infanzia , abbandonata, la 
geltildòtìil'a' signora'Eugènia Morpurgo, 
presidentessa, diresse a quel Comitato 
la sSgfe'ftB lèttera:, 

se Compio il gralisaimo ufficio di por­
gere alle SS. LL. i più vivi ringrazia­
menti miei è dèli' intero Comitato pro­
tettore dell'ìofanzlaper la gentile e ge­
nerosi oiferta'ooiitenuta nel foglio 14 
oorr.'cui andava unito l'estratto di un 
verbale di deliberazione. 

11, pensiero altamente benefico ohe 
inspirò 1' esebizinne apprezzatissima 
delle SS. LL. rese commosso ed am-
mifato' i r cWessq'Icui ho l'onore di pre­
siedere. 

Vogliano rendersi;, intèrpreti di tali 
sgptitnantl presso tutti,quei gentili, che 
insieme a loro, si'posero a disposizione 
del •Comitato per il Festival cui l'offerta 
gruziosa tu comunicata e sì abbiano l'e­
spressione della mlâ  profonda stima e 
considerazione; Alle SS. LL. obbliga-
tissima 

' Eugènia Morpurgo.-n 

' T o s s a d i e a é r c i z l o e d i r i -
v e u d l t a . li Municipio di Udine ha 
pubblicato !1 seguente avviso: 

Compilata la matricola principale dei 
contribuenti-Ja tassa .d'eseroizio: e di 
rivendita là94 e suppletiva 1893 a ter­
mini degli art. 17 e 22 dello speciale 
regolamento, si avvertono gli aventi in­
teresse che la,'matrioola stessa trovasi 
depositata nell'ufficio della Ragioneria 
Municipale; per 'giorni 15 decorribili dal 
19 corr. e ciò allo scopo che ognuno 
possa entro quel termine esaminarla, e 
gjpdjglreallftcQnt&issióne ,all!uopo ipca-
rìplita i creduti reclami. 
' ? ! ropl|t^ij;dovra!nnfl essere Jjqdiyjduali, 

stesi su 'cfr'ta ''filògranàtà da" cent. 00, 
cplfi'editi' dai necessari documénti-o 
prove, è firmati dall'interessato o d a 
tsjjilo rappresenta. 

T e a t r o M i n e r v a . WFalHmeriio 
diiSjorsotì ed il Matrimonio d'Alberto 
d'eJJ'Antona- Traversi, hanno_ avuto |er 
seratal,'nostro Mi,nervft .la pi& lieta ac-
coglieiìza. Oegli applausi però sa una 
parte era diretta agli autori, un'altra, 
e non piccola, era destinata agli esecu­
tori valenti.'Specialmente Teresina Ma-
riàni-Zàmpieri ha ottenuto un successo 
pieno ed incondizionato, la sua arte fre­
sca e gentile e stata, apprezzata al suo 
giusto valpre e l'ovazione è prorotta 
frequente e spontanea. 

Hanno ooritribnilo al buon esito del 
gentile.lavoretto dell'Antona-Traversi e 
del siràpàtico è forte dramma del Bjòr-
son, anche lo Zampieri, il Calabresi, il 
Paladini ed il De Napoli, che sono stati 
molto applauditi. 

Alla distinta Compagnia Mariaui e soci, 
noi Blandiamo il nostro cordiale: arri­
vederci ! 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a l l i a r l i ohe trovasi in 
tutte le farmacie. 

11 Crelium è utile contro le macchie 
del vis". 

filornale ài K n e l t t p . Diamo 
il somiimrio d.l numero 'i del Oior-
nale di Knet^p, indicatore ufficiale del 
sistema di cura Knelppt 

hi ««lillid». — Nozioni popolari ani lìigno 
di loto ed Qlio3i. — La durata delta vita aecon lo 
U profeaaiogi, — Il caffi ili mallo. — Cóntro 
la toberoeloai polmontra fcont)' 1 buoni effeiti 
dell'acqua. — I eosmatiol — Dal dormire. — 
lupoHaoza doli'ari» pura e della ceapirasiono 
metodioa. ~ Oli ammalati ai bagni di mare. -~ 
Nettile di 'Warisliofen. Oarriapondente. — In 
giro. «' Conaultore medico. — Posta eeonomIca. 
Appendice « U mendicante nero ». 

Ò e n e f e n t o l a , giornale illustrato 
pel ragazzi, diretto da Luigi Capuana, 
contiene nel N. 2 4 : 

Renato, « benedizione • (con on diaagno di 0. 
Calantoni), - - Oiorgio Amari, ' Peraeeuaione e 
amiiieoda « (bon un diaomo del Bontempi). — 
Sllana « Tféceì» biondi. • — R T nfanl e 0, 
loiiinj. ' Lif òrooiera dal Cordor • romanzo — 
Noli* ooiiertitra: Oiiioohi dì Oonotantbla apto-
mio, — Anèddoti e cutioaìlk di Pukattind. ~ 
9pig«lBtura dal Mago. — Un numero cent. IO. 
.-̂  Ohi manda direttimiinte all' editore Voghera 
L. 6.6'' ricaverà in preiiilo Pamiulli allegri, no 
TOliimo Bcrllto appoaltamenle da Luigi Oapiiana, 
ricco di raoltlliaime belle ineiaiooi. 

B o l l e t t a r i p e r c o i u p r t t a b o a -
XÒU. Nella cartoleria Marco Bardusco, 
in Mèroatovecohio, si trovano in vendita 
Bbllettari per comprila bozzolit; 

d^ssrvazjóni meteorologicha 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Téinparatara minimi all'aperto 13.3 
Neil» nplle )B.B Ì 14.8 
Timpo prohabité ; „• i 
Vénli deboli apeoialmeale mMliionali r-, dolo 

vario — qualche temporale. 

abbasso e di ev-

Pàiiilhipliìirtàle 
Seduta ant. dèi 18. 

Presidenza Biancheri. 

Seguita in seconda lettura la discus­
sione del disegno di leggeirelalivo alle 
operazioni elettorali e si approvano gli 
articoli fino, all'ottavo. 

ili seguito a dóinani., ,-
Seduta pomeridiana. 

Discutasi il bilancio di grazia è giu­
stizia ed aperta la disou-ssiune generale, 
Fuslnato pronuncia un discòrso sUMa 
politica ecclesiastica .ohe fu importante, 
serio od ascoltato. 

Parlano Graziadio,Canegallo,,Girardi, 
Colosimo, Luciferoi Francesohiui «d il 
sèguito è rimandato alla seduta antime­
ridiana di mercordi., ; 

Il Presidente comunica alla Camera 
il risul.tainen.to di,una yotazipne segreta 
sai seguente disegno di legge: Stato di 
previsione del Ministero delle poste-tele­
grafi per l'esercizio finanziario 1894-95, 
favorevoli 163 contrari 20. La Camera 
approva. 
,,: Si -comunica una' domanda di inter­
rogazione e si toglie la seduta. 

Perchè furono sospese 
le elezioni aminislratm 

, Telegrafano da Roma : 
« Le elezioni, ammiuistraliye, che gli 

oppositori vollero dire sospese par im­
pedire le votazioni di protesta sul De 
Felice e soci, erario invece state sospese 
in precedenza, appunto perché, non es­
sendosi spiegati,gli iimpri della., Camera, 
si credeva di'dPver ridòrrére a quelle 
politiche, ciò che avriibbe creato mag­
giori agitazioni e imbarazzi. 

La maggioranza dei deputati è del 
resto favorevole alle nuove diaposizioni 
della legge comunale amministrativa, 
che ammette soltanto ogni tre anni la 
rinnovazione per metà dei Consigli co­
munali j quindi si approvò la misura del 
Governo di sospendere quelle parziali. > 

Le elezioni a Milano 
La Tittorialei palici 

Domenica, a Milano, nelle elezioni 
amministrative, vinse completamente 
la lista radicale. 

Riusóirono i fatli per la maggioranza 
i 14 candidati radicali — da Aldo An-
noni con voli 9615 a Demostene Reg-
giori con voti 5,449, Fra gli eletti fu-
ronvi anche Mussi, Muffi e Chiesa. 

Per la miuoraòza riuscirono tra cle­
ricali con voti dai 5275 ai 5167. 

Il Corriere della Sera biasima l'a-
palia del partito moderato, che lasciò 
libero il campo agli avversarli. 

I radicali celebrarono la loro vittoria 

con qualche grido di 
vìva. 

Si telegrafa poi di Milano 18 : 
In seguita al risul ato delle elezioni 

di ieri con la vittoria radicale, la Giunta 
e il sindaco delibai'arono oggi di dare 
le dimis.iioni. 

Siccome in Consiglio i partiti si eli-
quilibrano, cosi si prevede possibile la 
nomina di un commissario regio. 

I danni del mal tempo 
vittime umane. 

Budapest IS — Da ogni parte del 
regno giungono notizie sconfortanti sulle 
condizioni delle campagne e dello strade 
dopo i temporali dei giorni scorsi. L'Un­
gheria settentrionale fu addirittura de­
vastata i parecchi ponti furono distrutti, 
alcune strada sono assolatamente im­
praticabili. Il raccolto mancherà quasi 
completamente. SI deplorano pure vìt­
time umane. 

Vienna i8 — Da parecchi comuni 
dellii Slesia g'Ungono notizie di piene 
straordinarie. Tre ponti della Vistola 
andarono distrutti, strappati dalle cor-
r e n t i . n ponte della ferrovia presso Te-
sohen minaccia di rovinare. Sono inter­
rotte ;'le comunièazioni nei, comuni di 
Pioaek e Bukopetz; 1 danni sono rile­
vanti. 

La città di Sohwarzwasser e le cam­
pagne circostanti sono seriamente mi-
nacòliite. Sòho partiti a quella volta 
truppe di fanteria e pompieri. Oggi non 
piove. 

UN'ESPLOSIONE m BELMO 
Bruxelles 18 — Stanotte è aociduta 

una formidabile esplosione in via Reale 
in una casa il cui proprietario è as­
sente. L'interno della'casa è comple­
tamente distrutto. S' ignorano se vi 
sieno delle vittime e se l'esplosione è 
dovuta a dinamite oppure a gaz. 

Bruxelles 18 — iVessuna vittima si 
ebbe nellaissplosionè ih, vlaReale. L'e-
sptosiòtìe'avyenbè'al'primo piano de^ 
casa occupata da una Agenzia per bre­
vetti d'invenzione. , 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I . M A T T I N O 

I dazi in oro: a la! Svizzera 
Berna '18 — Iti risposta ul-

riilti'ma nòta dell'Italia rifìu-
taate ili sottoporre ad un arbi-
iruto la questione del paga 
mento del da/i in moneta me­
tallica, il consiglio federale ha 
approvato il testo della nota 
colla quale fa le sue riserve in 
[jroposito. Le noto scambiate 
ira i due governi si pubbli­
cheranno. 

Alla Tavola dei Magnati 
•Budapest '18— La Camera 

dei Magnati ha deciso oggi di 
discutere il 21 corr. il progetto 
sul matriinotiio 'Civile senza 
rinviarlo .prima alla Commis­
sione. 

Il successore di De Giers 
Berlino M -^ Da Pietro­

burgo si hanno, notizie scon­
fortanti sulla salute del can­
celliere russo De Giers, il quale 
per la sua resistenza àgli ; u-
mori bellicosi dei panslavisti', 
era molto popolare a Berlino-

Si dice che Sinowjew, che da 
parecchi mesi lavora nell' ar­
chivio di Stati), avendo lasciato 
il suo posto a Cristia.nia, ove 
era ambasciatore ,̂ assumerà la 
successione di Giers. 

Corriere commerclals 
S e t e e b o z z o l i . 

Milano, 18 giugno. 
Principia la settimana con notizia di 

leggeri rialzi sui prezzi "dei bozzoli, già 
pronunciatisi alla fine della scorsa ot­
tava e che sembra vogliano farsi gJ-
nerali nella . penisola. I quantitativi o-
dierni di bozzoli menzionali sui mercati 
di vendita sono per lo pili inferiori al­
l'aspettativa. 

; Nelle sete, per naturale conseguenza, 
abbiamo un po' più di sostegno! il de­
tentore ha rialzato le sue pretesa circa 
lire 1 ma pel momento ditfloilmente 
arriva ad ottenerla. 

L,' unica cosa notata oggi si è mag­
gior movimento nel dar principio alle 
trattative, senza però, nella maggior 

parte del casi esser giunti alla conolU' 
sione. , ' ('Dal Sole), 

San Vito al Tagi*.minto 18 - Gialli 
ed Incr.iciati gialli da lire 2.00 a 2.65. 
Oggi pi-'saa ohilogiMm;ui 300. 

Poiileiione 18 — Oggi pesata chilog. 
72 di gialli ad ÌMOIMCÌUIÌ gialli da 
L, 2.60 a 2.57. 

Gorizia 18 —• Oggi pesata "chii, 300 
di gialli ed incrociati gialli da fior. 0.85 
a 1.17. 

Lonlgo 18 — Venduta ohil. 34,000. 
Gialli da L. à.40 a 8.50; bianchi da 
L. 2.30 a 2.80 j Itiorodati bianco-gialli 
da h. 2.25 a 2.55. 

Pavia 18 — Venduta ohil. 2,670. No­
strali dii L. 2 2 5 a 2.80; incrociati da 
L. 1.90 a 2.40. 

Bologtln 18 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 30000 da lire 2.65 a 3. 

Mantova 18 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 20,000 gialli da lire 1.85a 2.701 
liiorociati, 9,000 da L75 a 2.40. 

Piacenza 18 — Gialli nostrali da lire 
2.25 a 3.60. : 

Novara 18 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 30,000. Gialli indigeni supe­
riori da lire 2.B0 a 2.80; comuni da 
2.20 a 2.45. 

E s t r u s i o n i d e l r e g i o t r o t t o 
avvenute il 16 Giugno 1894. 

Venezia 88 4o Zi 39 22 
Ì3ari 28 U 21 31 27 
Firenze 48 28 29 23 85 
Milano 67 77 68 27 47 
Napoli • 46 89 32 40 28 
Palermo 18 31 71 76 78 
Roma 45 26 33 U 32 
Torino 78 4 29 61 83 
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Bollettino della Borsa 
UDINB, L9 giagno 18!)4. 

-iio-'niilta 18 gin 19 gin. 
UaL. 6 o/o coutanti ex cou(). 87.20 »7,40 

> fine mesa . . . 87,30 ST.iO 
}\}h\\$AiÌom h.a«9 Elualss. 5 ''u. 87 - 8 7 . -

Ob1(»tlV)4XÌ^yil« 

- 3 *>i^ [taliaad . . . a-8 372.— 
"oniJiaria Banca d'Italia l «/o rti.. 472.— 

- 4 V, »73 — 168 — 
• 6 "/o Banco dì Napol i8l 431.— 

fer. Udine-PoQt i2i». I 2 i . -
PtDiio Caatìa RÌBp. Milano fif- M 9 1 OS — 
Piaatìto ProvìQoia di Udina 102 102, -

tVlUOil! 
g 

7 8 5 -
I l i . • 
116. -

112.-
115.-

7 8 5 -
I l i . • 
116. -Popolare Friulaaa. . . 

112.-
115.-

7 8 5 -
I l i . • 
116. -

* Cooperativa Udineaj , 98. 38.— 
Gotooidaio U4ineH 1 \m.- l|nii,— 

Veneto 190 195 . -
tooistà Tramwia dì Udina. . . 70 7 0 . -

- ferr MtìfidioQj'li ex coufi. 5 9 4 . -
> Tkleditarranetj. . 413.- (44; -

• «!* n l i l O- 'valn^rt 
l'faacia «hoqa^ '10.05 110.(0 
Gtermiittia 13(1.'/, I3(f.65 
il iQdra . . . . . . . . . . <• 37,S8 27.84 
Vaitri'* 9 RtQooaottì . . • 2 - 8 ' / . 883 '/i 
Corone in oro . . . . . . •• lui. i.ia 
y^poUoQi SMO 23 13 

: U H l - n l >illti(>AOfit 
SWucara Paritft en ooopoaa . . 78.80 79.10 
[d.,j.Boal6vard^. ore U »/, pr»» 

Tendenza Calma 

RONGEGNO 
< T l t B N T I N O ) 

La.sis forte acwa isiiierale s a M e 
arsenicale ferrojliosa 

raccomandata por bibita e bagno 
nelle malatUi muliebri, della noUo. 
dei nerrl, nelle anemio, nello febbri 
palustri, eoo. 

S t a t i l l l n i o n t o b a l m e a r o 
c o n H o t e l di prumi ordine, in 
amena posizione a 335 ni. Aria 
lìalsimioa asciuita. Temperatura 
18-22». Ogni Confort. Ulumlaazlono 
sléttrioa. Magnifico parco, Lawn 
ìénjlis. Bagni e fanghi minerali, 
completa idroterapia, Bngnirussi, 
eletlroterapia, aergolerapia. Mas­
saggio, Q-innastioa medica, .Sta­
gione Maggio-Settembre. lnf< 
la Sirezlose. 

I 
a, .Sta- n 
Informa H 

A V V I S O I M P O R T A N T E 

COMI e sroprietari fli forze t'acpa 
Per l'impianto di una industria che 

richiede numerosa maestranza femminile, 
cercasi in uu comune delle P r o v i n c i e 
d i V e n e z i a . T r e v i s o , U d i n e o 
P a d o v a una forza d'acqua di non 
meno di lOO c a v a l l i effettivi pe­
renni, posta in una località ove sia fa­
cile ó prossiiiio l'approdo per via d'acqua, 

Eventualmente si prtìnderebba In fitto 
sia la forza d'acqua come 1 fabbricati an­
nessi.•,", 

Offerte da dirigersi con lettera alle, 
iniziali; 

A. B., N. 66S, forno ia posta, .VENEZIA 

Legnaie di 
da vendere 

Travi, morali e mezzi morali, 
geaere forte o sauo, da veodere 
a prezzi mitissimi. 

llivolgersi all'AmiBinistrar 
ziooe del giornale. 

All'Albergo d'Italia 
I bagni soQi) nporti tutti i 

giorni dulie ore 6 allo 19. 
Î rezzo di un bagno L. 1 
Abbiinamonto a n. 6 » » 5 

» » là » » 9 
A. Bulfoni e figli. 

AJfTONIO ANGELI, geroota ra«pon«»bil8. 

D'affittare in Tarcento 
in poBiaione centralissima 

C A d i A CiViLE 
Toloado anolie ammobigllata 

D U E K E G O Z l 
Per trattative rivolgersi in Gemona 

presso il signor Giuseppe de Carli^ od 
in Udine all'Amministrazione del Friuli. 

( GBASSI E CORBELLI 5 
9 MANIFATTURE - SARTORIA 9 
4 Confezioni Nloila - Palllooerie - Impermeabili - Specialità p 

M Via Paolo Canoiani e Rialto —• UDINE — Rimpetto al negozio Volpe ^ 

i AssorÉiento stoffe estere e Minali ' 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo coinè per 

signora. 
11 tagliatore signor Corbelli ittii/j garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di provai taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 
• 

• 
%'iiV/A'É,' Ol «BJTrA. C,'»?«WE.^IE.'»liKA 

« v a i r • W9 y^r90à09wm'WW9-^r9 

http://risul.tainen.to


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IriuU sì ricevono esclnsìvamente presso rAmminis1;ra4otic 4el Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
PKIl LA CONSERVAZIONE E SVILCPPO 

DEI CAlfLLI E DELLA BABBA 

IL CAiNOflC» 
guaritft cdl metodo B(r6Wn|Ŝ l|ljafd, 

Il p»F BrowD-Sécttiird olt» tî S caildi o^ncra 
saperOoiale guanti ool ino matodo di rarat't^ttl 
glt altri aialisml curati?! mtia ioipotentt cMtro 
onesta malatlla. — Huppreieotaulo > Dai' l'Itali» 
dell'/n«lttul Séquardiin.AX Parigi i 1| dott Bf 
Jena, Via CUuga, 8, Milano. 

I» 

Una uhionia fulla e 
fluente è degna ooroua 
della bnllez»». 

fa 
L I barba ed i onpelli 

«gginbyrttio «ll'UDmo n-
»p. ilo' di belleiijB, di 
i'uiztt e di senno 

ilil w 

L ' i i equa d i V h i n i n n ili A n g o l a H ' c o n e e C. è un liquido rinfrescante e limpido ed iutoramente composto dì sostanze touco vegetali. É d'inest-

I mabile Iranti, Noa cambis il àolore dei capelli e della birba e no iinpodisce la caduta promatura. Essa hi dato risultati immeliiti e|aoldjsfaciiBt!*sinii anche quando la 

le i luti ^io-nalicri dei oipdli <stx fortijnini. E vji o mulri di fimiilia, usate dell'aoqni» di V l i l u lna d i A a g e l o l i i g o n o e V. pei vostri lìgli dnrai-ta l'a-io-

lesconz ,̂ o fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capiglittura. 

rittico'oi') l'Ji) hiiMo ì oap'JIli sani o robusti dorfdbljaro piirj arare i ' t i aqnn d i ci i i ìntnit d i tkagaio Mtgono o e . e cosi eviterete il periro'a d Ha 

j ovonlu.lo caduta di essi o di vederli imbianoblre. ' ' 

Si venie ii fula (llicon) di U r o « o >.S», ed in bottiglie di litro a l i r e S.so' la bottiglia. — l'or le spedizioni pjr p-rco postale aggiungere c e n i . S». 

A Udine dji signori; tfasòn Eir.'co chiuiiaglioie, Fratelli Petrozji p'irrncohiori, Minislni Frlnoesco droghiere e Fitbris AngH.li firinacista. — A Mauiagojda, Bo-

nugi Silvio fiVraiciHa. - à Pordiaorie da Tamii Giiutìpfio nogoiiaiite. — A S^ilimbargs du Orlanli Eugenii e dai Fratelli Lirlse. — A Tolmenzo da Chius3i;;faima3Ì8la 

A tJc.ijona Ax Luigi Billianì, farmacista. 

RiHEDIO CONTILO LA TISI 
con l'uso della POZIONE ANTISETTICA del Dott. BANDIER.A 

freparata ial Chini. Farm. 
tSAiST.IiHO LA PAIHWA d i P n l o r m o 

La iiei 'Mrte n n t t a o U l o a d-i Oolt. Ban.iior, ó il rimedio più possente por̂ c'oma 
kltero la '««•,;«c««»»l, lo l . r»«c l .UI , i c « « ^ « p » t m o , . « , . | Vouli e m-onici, e 
lo a«oxl»nl<délt<i t u r i n e » e d e l l » ( r i tc l inn . ' 

Detta p«a l««e dotata di gusto gralovole, .impedisce subito i progressi del male 
S , , ™ 1 i , l v l '.!, "™ '?'"•„'"" P"" '" ' ' ' " " ' " ' • Prapnctii tonico-ricoitituenli, 
nnloizindo lo sWmaco e proni,ovoiido l'opfetile. 
.„„.,:''° ' " ' T ' '" '•«'''"•?. ,'''»P'>»°i'''2ion»- I sudori notturni e gli altri sintomi nella con-
dril 'k»U«e'?t"i«' '° '« ' '°" '" ' " • " '•' Pfi^P'» " cesano rapidimonte con l'uso leg,lare 
,.l „!u,l,',''° '"'" 'P'"'''''"' * "'''?.''"'<' e m ^ t a f c » in qualsiasi «in«Pi-a«la interna, 
a l . b i n l „ , ? l \ 1 ' r ; ? ' " ""' ''7 ' « •»" • ! ' . » ' " 1» « .p . r»rf lgj« , le-iiUiili ferali malattie 
aljbanitonata a sé slesse, prodn ouo la tisi e poi la morta ! ... 

C à t ì R T I P I O A T O 

P o/ '^M-infr ' ; !!" '» '? ' '" ' ' ' "- ' «''•« ' " , ( • « « ' - • ° a . . t l « « t l c a , preparata daWillmtre 
matò r ^ r n A Z , .f •' "?"; "«'" ""'"'•'' T •"^''^ '""• ">"ncr.si oasi di «1,1, m„ 

S X i ™ f e / a H S X „ L ' " * ' / " ' ' ' ' ' ''''".™' "'•«ff™" '̂" '« P'« '«'-sa portó dd mio retaggio pratico alla elficava della sua fiaxloae. Dott D Marni 
• ' '« '^»» '« '«e»" b, .*tl«ll i . , eu . , i s t r „ ^ l „ „ e j , . a ; 

buico d po«to m l ' A L b - n n o , presso I., F A t t U ^ U I A Il»aioS.'AWS, Via Tur 
"•„*'? 'V ;'«"»oii» dirig r î 1„ ridi, sto accompagnale da v„g|,„ po.iaV 

Unire d franchilo per la ri-p.sui. Scnvero'eViaro nome! c o U io e domicilio 

|Od^oèc^©©oooooooooooooooooo 
5 l.iivor! t ipogmilci e iiiiltblicnxioitl (l'ogiii 
Q s c j i e i e Sì «Megitiscoiiu ideila ll|iugfaQ(i del 
O €iim'aaìe a gtrcsKxi di Ciitta «'oiivonicnieii 

OOOOODOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

ACQUA DI ClLLl 
Conje per lo pulsato i sottoscritti vendono anche quest'anno la ^ ben 

conosciuta A « q u a m i n e r a l e ' u l c i ^ l l ( « A di Kov t ro l i iUx presso''Ro-
hils h (Stlrin) detti anche .«.iiqnn' di C i l l l . di cui garantiscono la purezza 
essendo la sorgente sicura da inliltrazipui d'allre acque .come avvine spesso 
m, ai(re fonti. '• 

Le sue qualità melicanentuie li (apn> raccomandare oltreché come 
acqua da tavola, nelle diverse affezioni; de io stomaco, della vescica, come lo 
attesta o num rosi certificali di primarie notabilità mediche fra cui il Prpf. 
Sommpla S natore del Regno, il Prof. De Dominicis di Napoli ed i Prof. 
Go'tliòli di Grdz e F,a,Cesco Scliuster di Rohitsch ed altri ' 

Vendita al minuto prossoila l t 'u t t lé l« : r<« Mikrt» — Via Pao'o Can'cioni. 
Ddpos to all'ingrosso in Cdl i ie 3- Suburbio Aqui eia. 

f r a t e l l i D O R T A 

Avviso ai cacciatori 
Il sottoscritto tiene deposito di AI:IHI a» ^fltóft' ' 

ad una o a due canne, ad AVA#OmdM,--¥Ba PféOE' 
ed a PERCUSSIONI'; CENTRALE, o,|ii|inp;fjifit,epi,ft,'n(Jncliè 
/trini du dir«>ii>ia. Compera e cambia qualunque arma 
vecchio. 

Spetìialità revolvers di corta munirà, bastoni ed om­
brelli animati. 

Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

MOR «ìiAPSTAIVO 
Udine, Mt-r'oatovocoìiio, Vi» de! Carbone 3. 

•yOLETE DIGERIR BENE ?! 

Il F c i i P O - C b i n n - B i l l e r i è 
liquore fin de siede pproliè alla ttonlÀ, 
e squisitezza, unisca l'igiene; rinforw, 
e fa buon sangue. 

OKAKIft .f,p||||,qjV^iy|l^ 
Partenza Arrivi 

M. a.— 8.66 
0. 4.80 8.10 
M." 7.08 10.14 
D. ii.'is m g 
0. 18.J0 is.ao . 
0. 17.60 3t.ii 
D. 20.18 23,0i 

{*) Qgeato treno ai férma a 
(*•) Pitto di PoriàUaile! 

Pafltiu» 
PA' 'VtVÉtU 
D. B.O.Ì 
0, 6.86 
0. in.B5 
D. "n.aa 
M, 18.15' 
p,"n.8i 
0; ^|3ft 

r 

i xiMi 

• flM 

16,24 

28.40 

DÀ CÀ&AHH» A 8HII.IMHeaUU I DA S)>JLIUII^|lQO 

0. 9.:i0 10.16 lo. ' 7.B5 ' ' 
M. H.4.1 16.35 I M. 13.10 
o. 19 m ao. I I o.,n7.&5 

18.55 
t8.''5 ,, 

A PUilTKKBA 

9. -
9.Q5 

13 44 . 
19.0J • 
80.50 

DA rotn'iuil," 

0. é.m " 

0. l(i'.tó 
D, 18.37' 

'A ifoiSi'* 
.9i2S 
11.0^ 
17.04 
19.50 
ao.08 

Cainoldenn — Da pbrto'gfnaro der' Venila 
al a orê  lO.l^ a 19.62' Ds'Venuiii arrivo nlltf 
oro 18.16. , I -

DAjUltlRB A WlHTgtlB. DA FOflTW». ' A uum» 
0. 7.67 9.57 M. 8.52 M. U. 13.14 15.45 0. U.83 P4 

18.87 
0. 17.26 19.86 M. 17.14 P4 

18.87 DÌ DDIIIX ' A CIVÌDALK' 'DA 'uiviDÀ'bfc' A' 'òtì'iiii 
M. B.IO 8.41 IO. 7.10 .7.-88-
M< !!40 9,41 , M. 9.66 ,11*28 
M. 11.3>J 12,01 

16.07 
M. 12,29 
0. 18.49 

18. rr 
17.16 0 . 1B.10 

12,01 
16.07 

M. 12,29 
0. 18.49 

18. rr 
17.16 

M. 19.14 •2(1.12 01. 20.30 !to.6S ; 
'DA DDlNK ' A THlBS^E 'lii TBlBBTS' A DDia 

M. 2.56 7.28 0. 8.36 11.07 
0. 8,01 11.18, , ,0. vO.lO 12.65 
M. 16.42 
0S'17.a> 

19,86 0. 
iBÌC4|-«-i 'Mi 

16.46 
liti» a 

QRABia lOEl̂ LA TRÀMVlA AVApORC 

Partente Arrivi 
'^AÌDPIUI A B. DAMIP.1,11 

R-A. ? . - 9.451, 
«,.A. 11.20 13.06 
R. A. 14,45 ^ts.ia 
B. A. 18.10 la.tìi 

parimie AirrM 
A,ODiNn A S. DANIKLK 

6,50 -
11.10 S."i;. 12.30 
l iso R.A. 16.80 
18.10 8. T. 19; 

R,A. 8.31J 
S;T. 12.30 

iinf»lli|)ilo di»trnttiro dei TOPI,»-
SORCI, TALPE. — Raccoin,!,odasi , 
perchè non p'ricoloso p,er|^(),ain-s 
mali domestici com'è la pasta ba-
deso o'ialtrifprepjaaitiBiiViàttòita'f 
Lite',! al pacco, praso' l'Ufiioioli 
Annunzi del igiornale l'Il Uriuli.».. ' 

ed altre majattie ner'vospjSi ^i^ariscono radical­
mente colle'''beÌebri pòlveri'déìlo 

STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 

Si Irovaao in Italia o fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

prodotb ; e per ciò fare adoperano astriageirti ddonosissimi quella 
cede tutti i .giorni ,9 guelli ,<jlj6 ignorano l'esistenza delie p l l l o l r del Professore LUIGI PORTA dell'ìlidversltà 'di Pad'.iVS, e della 
• ••J Klmi'é'K4i4'eSla'che cóst'a l i r e ». i ^ ' • , ' , . ' , ; ' , 

Queste p i l lo le ' , che contano ormai trentudde aamii di snocèiiló'ineo'ntestiitò,'' per le sue Continue e perfette guarigioni d'^li 
scoli ai re enti che cronici, anno,.nome'lo attesta il valenje dottor,njjMliiJ di Pisa, l'unico e vero liTOdio oh'8,tóo»manti> ali'aìcqua 
sedativa guariscano r a i l l «» l ine i i t e delle predetto malJuIdlpieb'floMapy; càtlirri uretrali, o re^triiJgimentÌ,,d'orina). SIWStilffUUAWK 
UÌ3WB 1..4 M4l,,%'Cri.V. Ogni giorno visite medico-chirurgiche ^al e 1 alle 3 pom. Cons|ulti.,an(ihe ipsr qorrispondema. I . 

a i a ,a4b«aB>-«iB^ » oho la Sola Farmacia Ottavio Galleani di SJdapo, con iLaboratorio in Piazza SS. Pietro i e 
ù l j j l £ r i X ] . A . ' ' ' ' ° ' ^' hlP^^i^'^" '" .'•P<l*l»9, «1 "P^els^riMe rIeeCf»» del,le vere pillole, d(il Pfq; 
W* * ' » * * * J ^ i 4 * fgj3„ro LUltJi RÓKTA dell'Umveraità di •" • i-1 il , v ,?,-, Pavia. 

Invianlo vaglia postala d.i l i i ro , 3 a|la Farmacia A n t o n l n iVen^a siiccfssoro al Q a l l e a n I — con Laboratorio ctimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono frnnchi nel [legno ed ali estèro: Dna scatola pìllolei del Profe3sore'ii^n<Htfcll"oriH»i«8'inn 
flacone di Polvere per acqua'sedativa, eoli'istruzione sul modo'di'usami; 

RIVENDITORI: In-ITUIne, Fabris A;., Oomelll F., FilipiJUzzi-Girolami, e L. Biasioli ffirraacia, alla Sirj8)4(,Hj^J'#i»,.-C^?ii«etti 
e Ponioni farmacisti;-Trlfcste; Farkaciai C, Zanetti, G. Serriivalto; « a r a , Farmacia N, Androvic; 'T ren to , Giupponi .Qw'». '''iW' 
C, Santoni; ««paUtr», AIjinovio; V e u e z l a , Bótner ; •l'Imniie, G.''Prodram,'Jackiil F.; H l lu i io , P ' ' ib i ! imaj to^Erta .J l t "•"" 
" la , N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, ,N. 72, Casa A. Manzoni e Coipp,,'Tfirra5fT<i'''T8rìiSS«?TÌfWeira, i 

in tutte le principali Farmacie del Reggio. • • .• < 

—(Udine 1894—Tip. Marco Bardusco ) -


